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Art. 1.

Finalità del Regolamento

Il presente Regolamento sostituisce la precedente versione approvata dall’Assemblea dei Soci al Congresso di Genova nel novembre 2005 e successivamente modificata nel maggio-giugno 2008.

Il Regolamento ha lo scopo di disciplinare le attività degli organi della Società precisando le norme relative:

- alla composizione degli organi societari

- al rinnovo delle cariche e degli incarichi societari

- alla validità delle sedute ufficiali di detti organi 

- alla validità delle delibere che competono agli organi societari

Art. 2. 

Organi della Società

Ai sensi dell’art. 6 dello Statuto, sono organi della Società.

1. L’Assemblea Generale dei Soci

2. Il Consiglio Direttivo

3. La Giunta

4. Il Consiglio di Presidenza

5. I Revisori dei Conti

Art. 3.

Composizioni e compiti dell’Assemblea Generale dei Soci

 La composizione ed i compiti dell’Assemblea Generale dei Soci sono stabiliti dall’art. 7 dello Statuto

Art. 4.

Convocazione dell’Assemblea generale dei Soci

L'Assemblea è di regola convocata per iniziativa del Consiglio Direttivo. Può essere altresì convocata dietro richiesta presentata al Consiglio direttivo da almeno un terzo dei voti associativi.

Essa dovrà essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno in occasione del Congresso.

L’avviso di convocazione dell'Assemblea dovrà contenere l'indicazione del luogo, giorno e ora  di riunione, nonché dell'ordine del giorno e dovrà essere fatto pervenire a tutti i Soci mediante posta normale o elettronica. I Soci privi di recapito e-mail devono essere obbligatoriamente informati mediante posta normale.

La convocazione delle  Assemblee il cui ordine del giorno prevede l’approvazione di proposte di modifica di statuto deve essere inviata ai Soci – con le medesime modalità di cui all’art. 5 del presente Regolamento – almeno due mesi prima della data dell'Assemblea.

La lettera di convocazione deve contenere le proposte di modifica statutaria.  Alternativamente,  le proposte di modifica statutaria possono essere rese note ai Soci mediante pubblicazione sulla Rivista Tutor, organo ufficiale della Società, inviata, nel medesimo limite di tempo, a tutti i Soci, e/o sul sito web della Società.

Art. 5.

Validità dell’Assemblea Generale dei Soci

Per la validità dell'Assemblea è necessario che siano presenti:

-   in prima convocazione almeno la metà dei titolari del diritto di voto, i quali, nel loro complesso, rappresentino almeno la metà più uno dei voti del complesso sociale;

-   in seconda convocazione l'Assemblea è valida qualunque siano il numero ed i voti dei partecipanti.

Ciascun socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio, conferendo a questo ultimo delega scritta da consegnarsi al Presidente e da conservarsi agli atti dell'Assemblea. In ogni caso, nessun socio potrà essere portatore di più di due deleghe.

Non possono partecipare all'Assemblea, né farsi rappresentare per delega, gli associati che non siano in regola con il versamento dei contributi.

Nelle convocazioni formali delle Assemblee dei Soci ai soli fini del calcolo numerico per la validità dell'Assemblea, sono considerati presenti anche coloro che si astengono dal voto e coloro che si assentano temporaneamente – avendolo segnalato al Segretario - durante lo svolgimento dell'Assemblea.

 Per le modifiche statutarie occorre, in prima convocazione, la partecipazione di almeno un terzo del numero dei  Soci titolari di diritto di voto. 

Per l’approvazione delle modifiche statutarie, i voti favorevoli devono raggiungere la metà più uno dei presenti e votanti. Pertanto, per il computo della maggioranza, il numero dei voti favorevoli deve risultare superiore alla somma  dei voti contrari e delle astensioni.

 In seconda convocazione le modifiche statutarie vengono approvate a maggioranza qualificata di almeno due terzi dei voti espressi.

Art. 5bis

Consigliere onorario

In via sperimentale, viene introdotta la figura del Consigliere Onorario, destinata a Soci che si sono particolarmente distinti nella promozione della Pedagogia Medica. Il Socio Onorario è designato dal Presidente in numero  non superiore a 1 per mandato presidenziale e resta in carica a tempo indeterminato. Il Socio Onorario partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo senza concorrere alla determinazione del numero legale e senza diritto di voto.

Tutti gli ex Presidenti della SIPeM che non siano già Consiglieri emeriti, diventano automaticamente Consiglieri onorari.
Art. 6

Funzionamento del Consiglio Direttivo

La composizione ed i compiti del Consiglio Direttivo sono stabiliti dagli articoli 9 e 10 dello Statuto della Società. 

In appendice n. 1 - facente parte integrante del presente Regolamento -  è sintetizzato lo schema-tipo relativo alla composizione del Consiglio Direttivo e alle modalità di nomina.
Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presidente. Partecipano al Consiglio, senza diritto di voto: i Consiglieri Emeriti, i Consiglieri Onorari, i Revisori dei Conti, il Segretario e il Tesoriere. I membri del Consiglio direttivo senza diritto di voto partecipano alle riunioni in quanto tali (non concorrono alla determinazione del numero legale).

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l’anno, su convocazione del Presidente, con un termine di preavviso di almeno quindici giorni ed in caso di urgenza con un avviso e-mail con termine di preavviso di tre giorni, in località stabilite di volta in volta per facilitare l’incontro tra il Direttivo e le Sezioni Locali.

Oltre ai compiti stabiliti dall’art. 10 dello Statuto, il Consiglio Direttivo individua gli interlocutori ai quali la Società si rivolge; elabora le linee strategiche di intervento della SIPeM; è luogo di riflessione e di confronto interdisciplinare e interprofessionale; e decide su tutti gli eventi organizzati dalla Società, incluso il Congresso nazionale, e su tutti i “prodotti a marchio SIPeM”.

Il Consiglio deve essere convocato in via straordinaria dal Presidente - sempre con un termine di preavviso non inferiore a quindici giorni - qualora venga richiesto da parte di almeno tre Consiglieri, che dovranno indicare l'oggetto delle deliberazioni da sottoporre all'esame del Consiglio.

Le riunioni del Consiglio sono valide se viene raggiunto il numero legale (metà più uno dei Consiglieri in carica, una volta sottratti gli assenti giustificati). Le deliberazioni del Consiglio sono valide se prese con il voto favorevole di almeno la metà più uno dei Consiglieri presenti.

Art. 7

Durata e rinnovo del Consiglio Direttivo

Ogni anno devono essere rinnovati quattro membri del Consiglio Direttivo.

Presidente, Consiglieri, e Revisori dei Conti hanno un mandato triennale e sono rieleggibili per un secondo mandato. I Consiglieri sono eletti in numero di quattro per anno, in modo da assicurare, oltre al ricambio dei componenti, continuità ai lavori del Direttivo. Il mandato dei tre Consiglieri emeriti è a tempo indeterminato.

Il Segretario scelto tra i soci della Società è nominato dal Presidente; scade contemporaneamente al Presidente e può essere riconfermato anche immediatamente.

I mandati dei Membri della Giunta, e dei Rappresentanti delle sezioni locali  coincidono con quello del Presidente, a meno che questi non siano anche Consiglieri.

Ciascun membro è rieleggibile solamente per un altro mandato consecutivo. Per quanto attiene al diritto di rieleggibilità, gli eventuali periodi di partecipazione al Consiglio Direttivo come Revisore dei Conti, equivalgono ad altrettanti mandati come Consigliere. Pertanto non potrà essere rieletto nel successivo turno elettorale, né come Consigliere, né come Revisore dei Conti, il Socio che abbia gia svolto due mandati consecutivi come Consigliere e/o come Revisore dei Conti 

Il Consigliere uscente per dimissioni o altre cause, come previsto dall’art. 9, ultimo comma, dello Statuto, non può essere rieletto nel turno elettorale immediatamente successivo. In accordo alle norme del presente articolo sulla rieleggibilità, il Consigliere subentrante può essere rieletto per un altro mandato consecutivo.

Il rinnovo delle cariche sociali avviene di regola in occasione del Congresso annuale della Società Con le modalità di cui al successivo art. 8 del presente Regolamento. Purtuttavia,  al fine di ottenere una larga partecipazione di Soci all’elezione per il rinnovo del Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso ha la possibilità di organizzare ed attuare modalità di elezione “a distanza” quali procedure postali o telematiche, purché siano tali da assicurare la segretezza del voto.

Art. 8

Elezione per il rinnovo del Consiglio Direttivo nel corso di un’Assemblea Generale dei Soci

Per l'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo nel corso di un’Assemblea Generale dei Soci, si procede di regola mediante votazione segreta. Ciascun Socio (fondatore, ordinario o sostenitore) ha diritto a tanti voti quanti sono i Consiglieri da eleggere.

Costituiscono elettorato attivo tutti i membri dell'Assemblea Generale in regola con il pagamento delle quote sociali, almeno nell’ultimo anno. Costituiscono elettorato passivo tutti i Soci in regola con il pagamento della quota sociale,  con esclusione dei membri del Consiglio Direttivo non rieleggibili ai sensi del presente articolo e dei Consiglieri Emeriti.

La Commissione elettorale è nominata, seduta stante, dal Presidente della Società, sentiti i presenti. La Commissione elettorale provvede a distribuire a ciascun Socio avente diritto alla votazione, dopo averlo opportunamente identificato, la scheda elettorale.

Nella scheda elettorale potranno essere indicate alcune candidature espresse in tempo utile prima della votazione. Tuttavia, la scheda elettorale dovrà contenere - anche  nel caso che siano state indicate dal Consiglio Direttivo alcune candidature - un numero di righe bianche pari al numero dei Consiglieri da eleggere, sulle quali il Socio votante potrà esprimere una o più preferenze, in sostituzione di alcune o di tutte le candidature riportate sulla scheda. 

L’elezione si riterrà valida qualora abbiano partecipato alla votazione almeno la metà più uno dei soci aventi diritto.

In ciascuna scheda elettorale, il numero complessivo delle candidature espresse non deve superare quello dei Consiglieri da eleggere.

Qualora il numero di preferenze espresse superasse quello dei Consiglieri da eleggere, la scheda sarà ritenuta nulla. 

Risultano eletti i Soci aventi diritto all’elettorato passivo che avranno ottenuto più preferenze. In caso di ex aequo nei voti riportati, prevale il socio con il maggior numero complessivo di anni di iscrizione, anche non consecutivi, alla Società e, a parità di anni di iscrizione, il socio più anziano di età.

I risultati dello scrutinio devono essere resi noti mediante inserimento nel sito telematico della Società, entro 15 giorni dall’avvenuto scrutinio. 

I risultati della votazione devono essere proclamati al termine dell’Assemblea generale nell’ambito della quale risono svolte le elezioni e resi noti anche ai Soci assenti, mediante inserimento dei nominativi degli eletti nel sito telematico della Società. 

Art. 9

Elezione per il rinnovo del Consiglio Direttivo a mezzo posta

La procedura per l’elezione per il rinnovo del Consiglio Direttivo a mezzo posta prevede:

1) la comunicazione a tutti i Soci con diritto di voto dell’indizione della tornata elettorale almeno 30 giorni prima dell’inizio della procedura elettorale e almeno 60 giorni prima della sua conclusione. Tale comunicazione potrà essere effettuata per posta elettronica a tutti i Soci che posseggano un indirizzo di e-mail e per posta normale ai Soci che ne sono sprovvisti.

2) La possibilità di chiunque sia titolare di elettorato passivo di rendere nota la propria disponibilità ad assumere l’incarico di Consigliere, facendola pervenire al Presidente almeno 20 giorni prima dell’inizio della procedura elettorale.

3) l’invio a tutti i soci aventi diritto al voto attivo, almeno 10 giorni prima dell’inizio della procedura elettorale, del seguente materiale: 

- una scheda con le medesime caratteristiche descritte nel precedente articolo per la votazione in Assemblea;

- una busta anonima in cui l’elettore dovrà inserire la scheda con i voti espressi;

- un tagliando con il quale l’elettore dovrà dichiarare il proprio nominativo per permettere il controllo del diritto di voto; (tale tagliando non dovrà essere incluso nella busta contenente la scheda elettorale perché il suo unico fine è quello di  consentire il controllo del diritto di voto prima dell’apertura di quest’ultima);

- una busta preaffrancata e  indirizzata alla Segreteria SIPeM, con la quale il Socio votante deve  inserire e rispedire il materiale sopra descritto.

L’invio dovrà comprendere l’indicazione del termine entro il quale potrà essere esercitato il diritto di voto.

Le buste pervenute, verranno conservate chiuse a cura della Segreteria SIPeM fino allo scrutinio, che dovrà avvenire, non oltre 30 giorni dal termine della procedura elettorale, nella sede stabilita dal Presidente e a cura della Commissione elettorale formata da tre soci nominata dal Presidente della SIPeM. 

La votazione si riterrà valida qualora siano pervenute alla Segreteria SIPeM entro la data stabilita per la conclusione della procedura elettorale un numero di schede pari almeno a un terzo dei Soci aventi diritto.

Il numero complessivo delle candidature espresse in ciascuna scheda elettorale, non deve superare quello dei Consiglieri da eleggere. Qualora il numero di preferenze espresse su una scheda superi quello dei Consiglieri da eleggere, quella scheda sarà dichiarata nulla, pur concorrendo al numero di schede necessario per la validità della votazione, secondo quanto stabilito al comma precedente.

In caso di ex aequo nei voti riportati, prevale il socio con il maggior numero complessivo di anni di iscrizione, anche non consecutivi, alla Società e, a parità di anni di iscrizione, il socio più anziano di età.

I risultati dello scrutinio devono essere resi noti mediante inserimento nel sito telematico della Società dei nominativi degli eletti entro 15 giorni dall’avvenuto scrutinio.

Avverso ai risultati dell’elezione, ogni Socio potrà presentare ricorso scritto al Consiglio Direttivo entro 30 giorni dall’avvenuta comunicazione dei risultati elettorali. Sui ricorsi decide il Consiglio Direttivo che potrà avvalersi di una Commissione istruttoria composta anche da Soci non appartenenti al Consiglio stesso. Ai fini della discussione degli eventuali  reclami, le schede scrutinate dovranno essere conservate a cura della Presidenza della Società, per almeno 60 giorni dall’avvenuto scrutinio.

Art. 10

Composizione e funzionamento della Giunta

La Giunta è composta dal Presidente, dai Vicepresidenti, dal Segretario e dai Responsabili delle Sezioni tematiche che fungono anche come referenti dell’attività della rispettiva Sezione.

In appendice n. 2 − facente parte integrante del presente Regolamento −  è sintetizzato lo schema-tipo relativo ai componenti della Giunta, alla loro funzione e alle modalità di nomina. All’inizio di ogni mandato presidenziale, il Consiglio Direttivo si riserva il diritto di modificare numero e denominazione delle sezioni tematiche.

La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente. Si riunisce in località fissata dal Presidente.. 

La Giunta dà esecuzione alle decisioni del Consiglio Direttivo, si occupa degli aspetti organizzativi, valorizza il lavoro delle Sezioni tematiche e delle Sezioni locali, e − su stimolo del Presidente − affianca quest’ultimo nella preparazione dei materiali che costituiscono le linee di sviluppo societario, da sottoporre successivamente al Consiglio Direttivo.
La mancata partecipazione agli incontri della Giunta per tre volte consecutive senza aver addotto giustificazione scritta, o per cinque volte consecutive anche con giustificazione, implica la decadenza automatica dalla Giunta. I membri della Giunta che decadono cessano dalle loro funzioni. 

Art 11

Consiglio di Presidenza

La composizione del Consiglio di Presidenza è stabilita dall’art 12 dello Statuto della Società.

Il Consiglio di Presidenza viene consultato dal Presidente qualora debbano essere presi provvedimenti urgenti, tali da non permettere una tempestiva convocazione della Giunta. Le delibere adottate dal Consiglio di Presidenza devono essere sottoposte all’approvazione della Giunta, alla prima convocazione seguente alla consultazione del Consiglio di Presidenza. Spetta alla  Giunta il compito di approvare definitivamente o, viceversa di modificare, le decisioni prese dal Consiglio di Presidenza.

Le competenze  del Consiglio di Presidenza coincidono con i compiti propri della Giunta, indicati all’art. 10 del presente Regolamento.

Art. 12

Prerogative del Presidente, dei VicePresidenti e del Segretario

Il Presidente ed i due Vice Presidenti sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i Consiglieri.
Il Presidente dura in carica tre anni, anche prescindendo dalla scadenza del suo mandato di Consigliere. In questo ultimo caso, la numerosità del Consiglio Direttivo può risultare temporaneamente aumentata a 13 membri. II Presidente che abbia prolungato il periodo di permanenza in Consiglio in base a quanto disposto dal presente articolo, non è rieleggibile né come Consigliere, né come Revisore dei conti, nel turno elettorale immediatamente successivo.

I due Vice Presidenti durano in carica tre anni anche prescindendo dalla scadenza del loro mandato di Consigliere, rimanendo così in soprannumero in Consiglio. II Vicepresidente che abbia prolungato il periodo di permanenza in Consiglio in base a quanto disposto dal presente articolo, non è immediatamente rieleggibile né come Consigliere, né come Revisore dei conti. 

Il Segretario, scelto tra i soci della Società, è nominato dal Presidente; scade contemporaneamente al Presidente e può essere riconfermato anche immediatamente.  

Art. 13

Revisori dei Conti

I Revisori dei Conti sono nominati dall'Assemblea in numero di tre, oltre ad un supplente e durano in carica tre anni. La rieleggibilità dei Revisori di Conti è disciplinata dalle norme di cui all’art. 7 del presente Regolamento

I Revisori di Conti partecipano di regola, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.  I compiti dei Revisori dei Conti sono stabiliti  dallo Statuto.

Art. 14

Nomina del Tesoriere

In conformità a quanto previsto dall’art. 15 dello Statuto della Società, il Presidente può nominare - qualora lo ritenga opportuno -  un Tesoriere con il compito di amministrare la contabilità del patrimonio della Società. 

Il suo incarico può essere revocato dal Presidente, dandone motivata comunicazione al Consiglio Direttivo. In ogni caso, l’incarico viene a cessare contemporaneamente alla scadenza del Presidente, ma può essere riconfermato anche immediatamente.

Art. 15

Funzionamento delle Sezioni Locali

Secondo quanto stabilito all’art. 13 dello Statuto, ogni Sezione Locale è coordinata da un Responsabile nominato dal Consiglio Direttivo della Società su proposta dei Soci della Sezione. Il mandato del Delegato coincide con quello del Presidente, a meno che il Delegato non sia anche Consigliere.

Oltre ai compiti di coordinamento, il Responsabile ha il compito di mantenere vivo l’impegno in ambito pedagogico, mediante iniziative di formazione eventualmente concordate con le strutture didattiche locali in ambito Universitario e/o Ospedaliero e/o operanti nel territorio. 

Art. 16

Funzionamento delle Sezioni Tematiche

Secondo quanto stabilito all’art. 14 dello Statuto, ciascuna Sezione Tematica è coordinata da un Responsabile scelto dal Consiglio Direttivo tra i Consiglieri in carica, o gli ex Consiglieri o tra i Consiglieri Emeriti o, comunque tra i Soci, tenendo conto della sua disponibilità e competenza sul tema affidato alla Sezione. 

Il mandato del Responsabile delle Sezioni Tematiche in quanto tale coincide con quello del Presidente; qualora il Responsabile sia contemporaneamente Consigliere o Revisore dei conti, mantiene questa seconda funzione fino alla scadenza del suo mandato.

I Responsabili delle Sezioni tematiche rispondono del buon andamento della propria Sezione; fanno parte della Giunta come referenti sull’attività della rispettiva Sezione.

Art. 17.
Variazioni del Regolamento
Eventuali variazioni al presente Regolamento vengono decise dal Consiglio Direttivo con almeno ¾ dei voti dei Consiglieri aventi diritto di voto deliberativo. Le modifiche vanno notificate ai Soci mediante comunicazione postale o e-mail. I Soci hanno diritto, entro 60 giorni dalla notifica, di opporre ricorso presso il Consiglio di Presidenza  contro le modifiche apportate al Regolamento. 
In assenza di presentazione di ricorsi entro i 60 giorni, le variazioni si intendono approvate. In caso di ricorso, il Consiglio Direttivo della Società convoca l’Assemblea dei Soci per sottoporre alla sua approvazione ovvero al rigetto, le variazioni proposte.

APPENDICE n° 1 

Composizione-tipo del Consiglio Direttivo (*)

	
	Funzione
	Diritto di voto

(**)
	Modalità di scelta

	
	Presidente (1)
	Sì


	Eletto dall’Assemble dei Soci com Consigliere.

Eletto come Presidentedal Consiglio Direttivo

 tra i Consiglieri

	
	Vicepresidente Consigliere (2)
	Sì
	Eletti dall’Assembl dei Soci come Consigliere

Eletti come VicePresidenti dal Consiglio Direttivo

 tra i Consiglieri

	
	Vicepresidente Consigliere (3)
	Sì
	

	
	Consigliere (4)
	Sì
	Eletti dall’Assemblea dei Soci

	
	Consigliere (5)
	
	

	
	Consigliere (6)
	
	

	
	Consigliere (7)
	
	

	
	Consigliere (8)
	
	

	
	Consigliere (9)
	
	

	
	Consigliere (10)
	
	

	
	Consigliere (11)
	
	

	
	Consigliere (12)
	
	

	
	Consigliere Emerito
	No
	Membri di diritto

	
	Consigliere Emerito
	
	

	
	Consigliere Emerito
	
	

	
	Revisore dei Conti
	No
	Eletti dall’Assemblea dei Soci

	
	Revisore dei Conti
	
	

	
	Revisore dei Conti
	
	

	
	Segretario
	No
	Scelto dal Presidente tra i Soci

	
	Tesoriere
	No
	Scelto dal Presidente tra i Soci

	
	Consiglieri Onorari
	No
	Ex Presidenti e Soci designati dal Presidente (cfr. art.5bis)


APPENDICE n° 2 

Composizione-tipo della Giunta

	Nome
	Funzione
	Modalità di scelta

	Presidente
	Convoca e presiede Giunta e Direttivo. Di norma svolge anche il compito di Referente di una Sezione tematica
	Eletto dal Consiglio Direttivo tra i Consiglieri

	Vicepresidente
	Di norma svolge anche il compito di Referente di una Sezione tematica
	Eletti dal Consiglio Direttivo tra i Consiglieri

	Vicepresidente
	Di norma svolge anche il compito di Referente di una Sezione tematica
	

	Segretario
	
	Scelto dal Presidente tra i Soci

	Componente
	Referente per attività editoriali e rapporti con i Soci
	Scelti dal Consiglio Direttivo, preferibilmente all’interno del Consiglio Direttivo medesimo

	Componente
	Referente per i rapporti con i CL di Medicina e Odontoiatria
	

	Componente
	Referente per i rapporti con i CL delle Professioni Sanitarie
	

	Componente
	Referente per la formazione post-laurea (scuole di specializzazione e master)
	

	Componente
	Referente per educazione continua e a distanza
	

	Componente
	Referente per l’educazione alla salute
	

	Componente
	Referente per la formazione sul territorio
	

	Componente
	Referente per la formazione alla tutorialità
	

	Componente
	Referente per nuove metodologie didattiche e ricerca pedagogica
	

	Componente
	Referente per il coordinamento delle Sezioni Locali
	


Appendice n° 3

Regolamenti contabili

REGOLAMENTO PER ISCRIZIONI E QUOTE DELLE SEZIONI LOCALI

E’disponibile un database con i nomi e gli indirizzi dei Soci, la loro affiliazione regionale, l’attribuzione nominativa alle Sezioni locali ove costituite e lo stato delle loro quote.

L’elenco degli iscritti e dei simpatizzanti afferenti a sezioni locali geograficamente definite verrà comunicato al Responsabile di Sezione, al quale spetta il compito del reclutamento di nuovi iscritti e del regolare rinnovo annuale delle iscrizioni pregresse.

Le quote delle iscrizioni sottoscritte localmente dovranno essere versate sul conto corrente della Società (n. 000005535464 - ABI = 02008 - CAB = 11730 presso UNICREDIT BANCA Agenzia Santa Croce, Verona) mediante bonifico o assegno intestato alla Società Italiana di Pedogogia Medica (nel secondo caso gli assegni riscossi localmente vanno spediti o consegnati alla Segreteria SIPeM di Verona, Via Tosca 8 – 37131). 

Assieme alla quota d’iscrizione il Responsabile di Sezione dovrà raccogliere per ogni nuovo iscritto la scheda anagrafica (v. allegato 1, scaricabile anche da sito web della SIPeM www.pedagogiamedica.it), da inviare alla Segreteria di Verona per la manutenzione del data base generale (la scheda anagrafica dovrà venire compilata anche dai vecchi iscritti nel caso di variazione dei dati). 

Il Responsabile di Sezione rilascerà a ogni iscritto (nuovo o rinnovo) la certificazione di iscrizione (v. allegato 2) firmata “per il Presidente”, che funge anche da ricevuta dell’importo riscosso. 

E’ opportuno consigliare agli iscritti il pagamento regolare della quota annuale mediante ordine continuativo alla propria Banca di pagamento periodico a mezzo bonifico. Per i pagamenti diretti a mezzo bonifico la certificazione/ricevuta va rilasciata dal Responsabile di Sezione dietro presentazione della ricevuta bancaria di bonifico e della scheda anagrafica (quando dovuta).
Il 20% del totale delle quote d’iscrizione per ogni sezione locale sarà messo disposizione del Responsabile di sezione per l'anno di esercizio e sarà utilizzabile per la realizzazione documentata di iniziative locali in accordo agli scopi sociali. I residui di un anno si accumulano per l'anno successivo. 

E’ consentito che due o più sezioni concorrano con i loro fondi alla realizzazione di iniziative comuni, (per es., nel caso di contiguità geografica). 

Le spese locali dovranno venire fatturate direttamente alla Presidenza della Società Italiana di Pedagogia Medica (Segreteria di Verona N. Partita IVA 03039900232), che provvederà al pagamento fino all’ammontare disponibile della quota di Sezione. In via eccezionale eventuali iniziative locali di particolare rilevanza potranno essere parzialmente finanziate con il fondo societario centrale, previa approvazione esplicita del Consiglio Direttivo.

In ogni caso tutte le iniziative locali dovranno venire pubblicizzate con il “logo”: Società Italiana di Pedagogia Medica – Sezione xy”.

I Responsabili di Sezione locale rispondono della correttezza e della trasparenza delle procedure burocratiche e amministrative, relative alle iscrizioni e alle spese per iniziative locali secondo le norme sopra definite.

REGOLAMENTO PER LA RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DELLE PRESTAZIONI 
DIDATTICO-PEDAGOGICHE

Le prestazioni didattico-pedagogiche (seminari, atelier, corsi, consulenze, ecc.) effettuate a nome e per conto della SIPeM da Soci o simpatizzanti possono essere d’ora in poi retribuite a richiesta degli interessati secondo le regole generali sotto definite.

Poiché i singoli eventi sono generalmente retribuiti in modo non uniforme dalle differenti organizzazioni committenti (Università, ASL, Regioni, ecc.), non è possibile stabilire un “gettone” fisso per ogni prestazione; peraltro le diverse Amministrazioni retribuiscono le prestazioni in relazione all’impegno dei prestatori d’opera (per lo più con criteri temporali).

Inoltre le Sezioni locali SIPeM possono organizzare eventi autofinanziati (fondo di sezione derivante della quota parte delle iscrizioni societarie locali, oppure con quote definite  di partecipazione all’evento)

In tutte le fattispecie sopra citate verrà di norma riconosciuta ai richiedenti una retribuzione lorda pari al 50% dell’ammontare totale in caso di prestazione individuale, e pari al 75%  complessivo da dividere tra gli esercenti in caso di prestazioni offerte da due o più soggetti. Per “ammontare totale” s’intende quanto dal committente oppure mediante le quote d’iscrizione all’evento. Nel caso di eventi locali autofinanziati con il fondo di sezione la retribuzione dei docenti che lo richiedono dovrà essere stabilita seguendo di norma i criteri proposti in calce, tenendo altresì conto delle risorse effettivamente disponibile per la Sezione.

In ogni caso la retribuzione per tutte le prestazioni didattico-pedagogiche (seminari, atelier, consulenze ecc.) effettuate a nome e per conto della SIPeM da Soci o simpatizzanti, va versata per intero dal committente direttamente alla Società Italiana di Pedagogia Medica, che rilascia regolare fattura con IVA (salvo condizioni di legge per l’esonero fiscale).

La Segreteria SIPeM successivamente effettua la retribuzione lorda dei prestatori d’opera che la richiedono nell’entità sopra definita (comprensiva delle ritenute fiscali). 

Le prestazioni in oggetto vengono per lo più definite come prestazioni occasionali con ritenuta d’acconto, che verrà versata all’erario a cura della medesima Segreteria.

I percettori sono tenuti a fornire alla SIPeM ricevuta firmata della somma percepita, con la causale, i dati anagrafici comprensivi del codice fiscale e l’indicazione delle ritenute di legge.

Il rimborso delle spese (viaggi, soggiorno, ecc.) va regolato direttamente e personalmente tra il committente e il/i prestatore/i d’opera.

In via solo indicativa si ritiene che - per le prestazioni residenziali (seminari, convegni, atelier, corsi, ecc.) - SIPeM (anche a mezzo dei prestatori d’opera) dovrebbe richiedere retribuzioni totali dei seguenti ordini di grandezza:

· per prestazioni di durata limitata (da 1 a 3 ore: conferenze, seminari, tavole rotonde): da 100 a 150 euro/ora;

· per prestazioni di durata non inferiore alla giornata (atelier, corsi, ecc.): da 500 a 1000 euro per persona al giorno;

· a tali retribuzioni vanno in ogni caso aggiunti gli importi relativi alle spese (viaggio, soggiorno, ecc.).

Per gli altri tipi di prestazioni (per es., consulenze di varia natura e durata) l’importo delle retribuzioni non può che essere definito e negoziato di volta in volta, in relazione alla natura e all’impegno della prestazione, nonché alla tipologia del committente.

REGOLAMENTO RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE DAI COMPONENTI DEL

CONSIGLIO DIRETTIVO E DELLA GIUNTA 

E DAI RESPONSABILI DELLE SEZIONI LOCALI

Le spese di viaggio ed eventualmente di soggiorno sostenute dai Componenti del Consiglio Direttivo e della Giunta per la partecipazione a eventi istituzionali (riunioni periodiche) potranno venire rimborsate sul fondo generale SIPeM dalla Segreteria di Verona, mediante bonifico o assegno bancario, dietro richiesta esplicita del beneficiario, corredata dalla documentazione oggettiva delle spese medesime (biglietti di viaggio, ricevute alberghiere, ecc.).

Si raccomanda peraltro di ridurre l’importo di tali spese (finora mai rimborsate nella tradizione SIPeM) al minimo effettivamente indispensabile, e si invitano i dipendenti pubblici a utilizzare – quando possibile – i rimborsi dell’Ente di appartenenza (per es., su fondi personali di ricerca).

Anche i Delegati delle Sezioni locali possono – con le modalità sopra esposte - richiedere il rimborso per le spese oggettivamente documentate, sostenute nelle attività istituzionali (viaggi, riunioni, ecc.). Tale rimborso verrà effettuato dalla Segreteria di Verona sul fondo di Sezione.

Per i rimborsi delle spese sostenute  da Soci SIPeM che effettuano prestazioni didattiche o pedagogiche su commissione di terzi si veda quando stabilito nell’apposito Regolamento (rimborso diretto e personale del committente all’esercente).

